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La Migrazione post-riproduttiva nel
Parco del Beigua, Sito di Arenzano (GE)

Arco Ligure

Nell’autunno del 2005 la LIPU ha realizzato il censimento della migrazione post-nuziale del Biancone e delle altre spe-
cie di falconiformi sui monti di Arenzano, in un’area del Parco del Beigua sovrapposta alla Zona di Protezione Speciale
“Beigua-Turchino”, allo scopo di conseguire dati aggiornati sul fenomeno della migrazione di alcune specie dell’All. I
della Dir. “Uccelli” che qualificano il sito, con particolare riferimento alla specie target Biancone Circaetus gallicus.

Luca Baghino LIPU - Dipartimento Conservazione / Ente Parco del Beigua
lbaghino@libero.it

Per il sesto anno consecutivo è stato individuato
lo stesso periodo campione (15-26 settembre),
centrato attorno alle date medie di massimo pas-
saggio di questa specie: nel corso del censi-
mento sono stati osservati in totale 871 rapaci
diurni di cui 683 bianconi (78,4% dei soggetti
censiti). Complessivamente sono state segnala-
te 11 specie di rapaci diurni, di cui nove elenca-
te nell’All. I della Direttiva Uccelli, oltre alla
Cicogna nera Ciconia nigra, anch’essa inclusa.
Il numero di individui censiti nel corso dell’autun-
no 2005, pur considerando le consuete fluttua-
zioni annuali, anche considerevoli, degli effettivi
di passo, è il più elevato di tutti quelli ottenuti dal
2000 (Baghino, 2003), benché molto simile a
quello del 2004 (651 indd.). Come ordine di
grandezza, il numero dei soggetti osservati in
autunno è confrontabile con quello della migra-
zione primaverile (già nota per la sua consisten-
za sia in sede bibliografica, sia in sede locale,
anche grazie ai recenti censimenti ripetuti con
identiche modalità negli ultimi anni)

La migrazione post-riproduttiva del
Biancone sulle Alpi Apuane (LU) 
Guido Premuda - mof4579@iperbole.bologna.it

Dal 15 al 26 Settembre 2005, presso Capriglia, comune di Pietrasanta (LU), si è svolto l’ottavo campo d’osservazione
della migrazione autunnale del Biancone sulle Alpi Apuane; come avviene già da molti anni, le osservazioni si sono svol-
te in contemporanea con il sito di Arenzano (GE).
Si è cambiato l’usuale punto di osservazione (Monte Colegno) con quello di Capriglia perché, come rilevato durante le
osservazioni primaverili, quest’ultimo offre maggiore visibilità quando i rapaci passano più vicini alla linea di costa.

Sono stati osservati più di 800 bianconi; il numero massimo è stato rilevato il giorno 21 Settembre, confermando il picco della
specie attorno al 20 Settembre sulle Apuane. Come sempre, tutti gli animali in migrazione attiva avevano direzione di migrazione
inversa Sud Est - Nord Ovest.
Altri rapaci migratori osservati sono stati: Aquila minore, Lodolaio, Falco pecchiaiolo, Poiana, Falco di palude, Gheppio, Grillaio,
Astore, Sparviere, Nibbio Bruno, Smeriglio.

Essendo terminato il progetto quinquennale di EBN Italia: “la 3 giorni del Biancone”, è stato esteso il periodo a 12 giorni conti-
nuativi. Il 2005 è il primo di tre anni di monitoraggio previsti nello stesso periodo ed in contemporanea con altri siti, per uno stu-
dio che ha lo scopo di approfondire le conoscenze delle rotte di migrazione del Biancone nell’Italia settentrionale.

Si ringraziano vivamente tutti i partecipanti ed in particolare:
Andrea Benvenuti (Azienda Agricola “la Selvatonda”), Simonetta Cutini, Marco Franchini, Giorgio Paesani, Brian Perroud, Bassano Riboni, Alessandro Sacchetti,
Fernando Sava, Andrea Vezzani, Fabio Viviani.

Da sottolineare l’eccezionale numero di aquile
minori Hieraaetus pennatus (specie anch’essa
elencata nell’Allegato I della Dir. Uccelli) osser-
vate durante il conteggio dal 15 al 26 settembre
2005. Tale risultato è in probabile relazione con i
postumi della migrazione di massa, avvenuta
nell’Ottobre 2004, di individui provenienti dall’a-
reale occidentale di distribuzione europea della
specie.
Notevole infine anche l’avvistamento di un indivi-
duo di Aquila anatraia minore Aquila pomarina,
specie per la quale mancavano segnalazioni per
la Liguria dalla seconda metà del diciannovesi-
mo secolo. 
L’azione rientra nel Progetto, promosso dall’Ente
Parco, “Beigua: un Parco per la biodiversità:
“Conoscenza, tutela e valorizzazione della ZPS
Beigua - Turchino” finanziato dall’Unione
Europea e Regione Liguria - Docup Ob.2 2000-
2006 - Misura 2.6 componente b).
Si ringraziano tutti gli intervenuti a vario titolo ed in particolare
Graziano Lovato, Rosangela Pedemonte e Carla Rapetti.

Pandion haliaetus 4
Pernis apivorus 41
Milvus milvus 3
Circaetus gallicus 683
Circus aeruginosus 40
Accipiter nisus 5
Buteo buteo 10
Aquila pomarina 1
Hieraaetus pennatus 70
Accipitridae ind. 4
Falco tinnunculus-naumanni

3
Falco columbarius 1
Falco subbuteo 6

871
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La migrazione post-riproduttiva dei
rapaci diurni nel Parco Nazionale
dell’Arcipelago Toscano (LI)

Toscana

Lorenzo Vanni lore.vanni@tiscalinet.it, Giorgio Paesani giopae@tin.it,
Alessandro Canci, Paolo Maria Politi

Anche quest’anno è stato effettuato il monitoraggio della migrazione post-riproduttiva dei rapa-
ci diurni nell’Arcipelago Toscano, che si sta confermando come una delle aree di transito più
importanti del Tirreno settentrionale. Il rilevamento, dopo il periodo di “prova” effettuato nel
2004, si è svolto sull’Isola d’Elba, nel territorio del comune di Rio nell’Elba all’interno del Parco
Nazionale, nel periodo 30/08 - 18/09/2005. L’iniziativa si è svolta in collaborazione con EBN
Italia, WWF Toscana, LIPU Livorno, comune di Rio nell’Elba e Parco Nazionale Arcipelago
Toscano.

Le stazioni di rilevamento sono state tre, individuate nel corso dello studio preliminare del 2004 e utilizzate in base alle condizioni
meteo.

Nel corso del rilevamento sono stati osservati più di 1200 rapaci. Le specie più rappresentate sono state: Falco di Palude (più di
450 individui), Falco pecchiaiolo (più di 450 individui) e Sparviere (più di 100 individui), analogamente a quanto osservato a
Pianosa, ma con consistenze numeriche decisamente maggiori.
Di particolare interesse è risultata l’osservazione, quasi giornaliera, di individui di Falco pescatore in migrazione, di alcune Poiane
delle steppe e di due Albanelle pallide. La presenza di queste due ultime specie, in particolare, suggerisce l’ipotesi della prove-
nienza orientale delle popolazioni in transito sull’Arcipelago Toscano.
Per quanto riguarda il futuro, si prevede di ripetere annualmente il monitoraggio con le stesse modalità.

Si ringraziano tutti i volontari che hanno partecipato al campo di monitoraggio:
Valter Ventura, Andrea Santangeli, Alberto Baldoni, Luciano Romani, Guido Premuda, Massimo Fedi, Federico Parri, Patricia Molina e Guido Piazzi.
Ringraziamo in particolar modo il Parco Nazionale Arcipelago Toscano e il Comune di Rio nell’Elba per il fondamentale contributo alla realizzazione del campo.

Primo campo autunnale sulle Alpi
Apuane (LU) sull’Aquila minore
Guido Premuda 
mof4579@iperbole.bologna.it

Per un periodo di 12 giorni continuativi, dal 8 al 19 Ottobre 2005, presso Capriglia, comune di
Pietrasanta (LU), si è svolto il primo campo d’osservazione dedicato interamente alla migrazio-
ne autunnale dell’Aquila minore sulle Alpi Apuane.

Sono state osservate alcune decine di aquile
minori in migrazione verso Sud, con un picco rile-
vato il giorno 10 Ottobre (20 individui). Altri rapa-
ci migratori osservati sono stati: Gheppio (22),
Poiana (9), Biancone (7), Nibbio reale (5),
Sparviere (4), Falco di palude (3), Lodolaio (1),
Grillaio (1).
Interessante l’osservazione tardiva (14 Ottobre)
di due bianconi giovani in migrazione inversa,
che apparentemente non seguivano nessun
adulto.

Le osservazioni confermano la rotta autunnale
dell’aquila minore attraverso la penisola italiana,

già ipotizzata da Premuda & Baghino (2004) e
poi successivamente evidenziata dalla “invasio-
ne” di diverse centinaia di individui avvenuta nel-
l’autunno del 2004.
I dati raccolti sono stati inseriti a completamento
di un lavoro transnazionale sulla migrazione
autunnale dell’Aquila minore, che coinvolge orni-
tologi italiani, francesi e spagnoli.

Si ringraziano vivamente tutti i partecipanti ed in particolare:
Andrea Benvenuti (Azienda Agricola “la Selvatonda”), Erio
Bosi, Alessandro Canci, Paolo Canepa, Alberto Chiti Batelli,
Simonetta Cutini, Stefano Donello, Marco Franchini, Roberto
Giagnoni, Giorgio Paesani, Alessandro Sacchetti, Fernando
Sava, Lorenzo Vanni, Andrea Vezzani.
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